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SPadov» f i§ Se«teBul»re 

. Domani, ricorrendo il tredìcer 
Simo annivirsario dell' ingresso 
dèlie irnppc nàtiom il ' in Roma, ' 
la nostra tijppgrafia rimane cMwm 
sa affinchè ^féoé^lH operai pass a-f^ 
no solennizzare aneli essi ti fausto 

- é 

..^^iavvenimenlo della cadala d^l pò^^ 
ure temporale dei papi,,cjie a^-; 
sicura all' f(S& il principio df 
un' altra ma di civiltà-

tavanó e impiccavano i dissidenti? 
Anzi quando Cromwell salì al pò-

% r e il parlàmentò^1ì1^!ese'condan
nava all'estremo supplì^.io chi^par-
lasse di novità religiose. 

ff! 
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A proposito di una 

1% 

Sonojvedici apni ormai ebeat- ; 
traverso alla bréccia dì.Porta Pia 
i soldati italiani entravano in Ro--, 
mà.evi^estituiv^^no a i r t a l i a la^,^uaj 
capitale. ;; 

Errano però ^loro?i quali giù- ' 
tìicano^il;iatto'ìif sé stesso, soltantpl 
quale un prodotte) della Colorita' 
* ^ i o n a % j 4uestp. top - ftì '̂  ̂ £ 8 J 
là nsùlffl2à dvMWmaggìor ì . ' 

Nm aigiHlp |)reci?arlo in questi 
giorni •in, c>u t i i^ si sus
surra di una conciliazione fra il 

1̂  ^Taticanp-^^il-Qpj'i^ '%g 
meno veggenti; risalta chiaro una 
tensione assai minore nel risplP^ 
tivi rappor;l,ii cosicché a ragione' 
da molti sLjeme che un^ modm^ 
viHndi qualsiasi, p ro lo^ di ul te- | 
riorr concessioni, sussista orm^i. 

Km am1M?"éón^tàtòlo yaleiV-.. 

GU uornihlliftìròmwoli — le 
coste di ferro ^̂ ^ resero possibilil^ 
le vittorie di Marston-Moor il 2 
luglio lOM e di Neseby del '14 giur-.è 
gna ioiSiS^r^suoi sa?:i(i, colla Bib# 

;s.J)ia in tifati^;' supplirono alle deli-i 
ciénti ibrze dei generali parlamcn-È 
tar i e resero possibile^yeb^Uafe': 

Ma quésti srtR^ferarid pochi. Che'̂  
•fa egli? Apre i quadri de l suò e- ^ 

ilsercito àgli Anabaptisti, ai Mille-* 
SSi , aglì̂  Adtóiisti,̂  àl.Trffifffitì%"̂  
a tutte ''le miriadi qi sette tìbe puì-f 

ululavano allora Iriiliiebilterra'-^wéd.: 
sanno di en- • 

glianza, anzi senza dii^ittifjC'operiii 

gàntito, ma non era completa. Chi 
.̂ r ha compiiita Ai>ltRff!ia condotta 
dal suo gran re il fondatole della., 

%nità nazioriai»E^i'"Ì'ocCupà2Ìone« 
di Roma la libertà di coscienza non; 
pgU piiÌj|,ecc^i;ioni;e^ divenne gene-, 

111 nel moridb 'civile. » 

"^. S^'erèéla: elerlealc 
!l^ 

^2 

*1 * 

rA 

A torio dunque ..si .considera la 
Ócctìpffiiìòije di Roma come un fattoi 
puramente nazionale. « Se l'Italia' 
desiderò l'occupazione di Roma, so. 
la sua pò itica la consigliava, quQ-h 

,essi accorrono ni 
^rare.nella.lega ita contro.laJegge 
cheik- perseguitava. Fu una .r^vo-

.y-isasi luzione nella rivoluzione, che ve 
^ : . ' ^ ^ 

¥?i|pL^Jin.po3ta ;dalla necessità delle 
cose. Nel 1656 avvenne milngbil-
terra rultima condanna emessa per 
mpttyi rehgiosi.: ; . 

sija lettera ai Comuni fece 
i . , > ^ ; ; - 5 ^ ' ^ - , ; : , . - - , 

com i -^ ;^-i^4^^X 

• cb'eali nòn'rie avreb-è 
k r j 

be tollerate altrej 

l , _ • ^ ^ | ^ ^ : 

•K.̂ ^^!*VÌ' 0^ii- - ^ 

doci del 0 scritto di un uomo, il 
fluàle è troppo conosciuto per la, 
Tigidità del carattere, e per la fede 

Ciò avveniva in quel paese dove. 
'"^r^sono pochi, annr pèf-;iWótivl re-^ 

' • •« ' i i . - ^ 

t re Manfrin. --!<: 

•^?hì-^^>;.M;^ r f 

Scrìy^a eg li J | , 0 i y i e ^ o Ji;c)rn -̂  
-weir e della suff%errsOcìale, ,(i) | 

iffisì^^^iiRii 

e nel arande uomo che av nuovi 
destini éIeyàil,popP|cK,mgl^^^e 
rintracciò il punto culminante'cfieff 
r!e.4esigna. la | Ì Ì M a S nell'opera.^ 

ifligiosi non volevasi riconoscere il 
matrìmpn fraìhprincipe Alberto., 

f é a t e e g i n a J i t t o r i a , e che òggi' 
pure non si riconosce lateismo di'ì; 

IBradlaugh... 
•'•"'<^l^plLl)|i;À,?h,e questLJI^Iài 

Itraliprinoipii sosteneva ìnièslnghìl-
terra h sostenne anche allestero, 

ftifeocia.j.Jvizzerti...fece valere: 
^la propViFvòób à: favbre dei pro-l 

sta non furono che forze ausiliarie 
lirifiDotenti^a^compieW^ 
dora non «Il avesse spinta , quello 

stesso volere deiruniversale, quella 
|stessa:vÌpotehzialità che'^rivendicpà 

nel mondo la dignità umana nella 
ì^ilbertà;.-di.coscienza. t»̂  

Quebtò*''prifiòipìò fu r u n a vitto?.. 
r iaot tenuta dalle masse mediante 
un immanente,, processo evolutivo ,. 

.eralà'vcilòntà dei pbtìbli che 'IIS 
èra imposta ai governi assoluti. » 

Quindt:#:qóime i'^^^pvernai ,E^^ 
.Topa resistetteiSWHùtìlm^nté--al* 
i^sprincipio voluto dal mondo civìlei;̂ ! 
^^osi indarno oggi possonp dìscG|,|| 
?Hnoscere che Tltaìia fu resecuifice" 
Idi.ciò .che chiedevano gli stessi,, 
,popoli^"cht'lssi"téggoribV r 

ti Italia dunque, secondo lì Man->: 
:^fdn,Krnella grandeMipera fu rlàf 
::;niandatana e ̂ esecutr ice , ma u 

Riportiamo tealualnoente MVUnità 
CattoUcfx i'tré periodi seguenti : 

'«•Venne.aperta a Vienna un' espo-
sizione, storica'contenentQ circai? 130O'; 
p t t P i K r s i ; connettono con-ifcsto^; 

iÌQ. dell' assedio. 
«Tra essi, ìa tenda dì Kara Ma-

stafà e ir cranio di questo feroce à 
postQlo, d)̂  Nfaomet.lp; 

c^Hy^Ql^À tèmpo che, in una spUnoe. 
eapìjî iziòne di,:,Ro^» '̂pohtìQcale, sarà 
iivoscrd̂ o ai no^ìtn nepotiu cyanto di 
Giovanìù Lama che nel iSlÒ foce Ictm 
breccia di Porta Via^^^fj:mw 

liyrà sacerdo.ta.le , non si' ferma 

• dUiarie, èiitóblto ^mbtò W è ifogi 
nel loro :̂ 9ffiritQ suino uguah la 
pratipa^peij f^^ro.millpnario è \^ 
miseràbile nullatenetìtè. 

-"l^iil-L. 

,i^i.., 

E dire che" di qiieste anomalTé 
se ne .osservano t^ftl^ ^ è 'o™f 

É giustizia italiana 0 turca ^ vi 
è ^proprio per tutti uguaglianza di 
ifrònte alla legge? 

zióDe seraràle Italiaia ^ 
-. . i 

:^^. 

neanche davanti'alle tombaJj 1 ^ 1 -

" - t " _ i 
,;:r: -̂

^ r 

Il Fascio dilla ^Democrazia dvn 
lettera .aperta., 

alKcomtn. Serra jffi'ìdi-procuratore 
eenerale in quella città, a propo î̂ j 

:;sito.deìtò'doppia misura seguita 
nelle vane citta ner sequestrare o-? 
meno i vari giornali .che hanno 

*f ubblìcato:1lmanifeyto delcpmitato 
centrale democratico, accenna, fra;i 
quelli che* 1'hanno pubblicato e 
non vennero, sequestrati, anche ar ' 

^acchigli;óne. 
Per la pura verità iamiamapre-

'̂'cisafe ch'éf̂ 'nòi abbìamò^pubbìicatÒf 

P 

/Nostra corrispondenza.J' ' < 
_ -f -

^ ToirinoJia settembre, 
È proprio vero quello che mi dìce-l^ 

va 1* altra sei'a un mio amico, distin-
to. enologo piempntese : ì vini.di Sar- ' ' 
•^^^,^i--t-^-<:P, ^^^^f^i^^Wr^^^-^-'- i - M ^ V # V ^ . ^ * , 

40gna;;LÌ>,OMffno stimati quanto vàl^ 
gono ^d 1 mercati europei ha'n moto 
torto di non occuparsi di pù d quel 
prezioso prodotto. , 

A simile tort.o,,per.ò ha già pensatp 

mV>. E ' l ^ » a % P i ! m di Altìseàndria 
mr^da moìti aMi^dórhifciiiato a Sas-

?? 

f^;. 

/^'J'fi^-Ì^f^^ 

" ; E|!i ha presentato, un magnifico 
pr^gWtto'af^nslglìo Provìiiciilè à0 
duella città. 
' ^ JV"* • ' 1 ' • • • ' . ' • ' - , tfe«il̂  progetto consiste'nel 

•i 

Te nel locale ae,lli Esposizione Nazi&v 

.i-,ti - ì . ' 

elo statuto deliberato dal Congresso 
^fdemocratico, ìrii^iiBologna, e la lètT": 
•tera del cotaitato centrale per la 

-M*, 

braccio motore esiste in ogniVan-
..golo,:,di. Europa, inogni angolo del, 
•:monao, dove vive un intelletto. » 

^31^::^"^? 

Straordinaria (jumdi e la forza,,; 
teP|::-,C4l4',P,^l)^:; èa.|!Opa,^jn^ granfi 
KiiàimifPdiSf ra^^^hfe^^iMe l'cam-^: 

- i ' " ' * 

r s . i . j ;z.f 

^^i:L^:f:^¥v^-f\ V/i iîV .̂ '̂iî ^̂ jr 

della moderna civiltà,' e questo 
merito- del Crpmwell lo-Titrovòfii 
nel fatto che,..prìmoi4nel^^ '̂̂ 0)pnsìo,^ 
bandWl: saèrc^aiito prìboipio della? 
IJ^^jJi di coscienza. _ .^...,,^...., 

Cromwel di questo principio lece 
la lèva della sua potenza; lQ,teige per:-

jkDuca di Savoia dovette smettere 
'i'K?^'.^ -.r^'r'imm ;ià persecuzione contro.^^flyal(iesi,,,i 

^^^^ '̂£cqo.;.come camminò il 'graiide..^ 
f.r-J.'-:n,^,,:;..f,., 

principio, che poscia si incarduiavai 
nel, u.rivoiusiione francese ! .., 

1 - I 

« Tuttavia 
» ^ ^ * 

friscono. 
|^,,,|:,.questi do\feri,le^,impoiigonorli" 
Isalvaguardare innanzDrtutto la h-
:ber,tà,. di^coscieuii^a per sé e perii 
,y.tutto il: mohda,;CÌvile.,, SarebÌ3^^ ciò ' 

voraanizzazione dèi comitati regio î̂ ^ 
Siialì;:|iaiÌl manifesto,, propriamente 

detto non sgabbiamo^^punto pub-x^ 
' blicato. 

É'stia sicurbite^Jf^ase?o^'bhe il fitì 
SCO di Padova il sequestro non ce 

UJaMrebbe. risparmiato ; abbiamo fra:: 
;noi una procura che in; fatto di lir;;; 
• scalìsiiìo è capace di dare dei punti' 
jaUuttG: le altre ,d&li^regno. 

' i J l r - . j , - _ -

t ^ t ^ « : ^ i ^ 

scrive il: M ì̂ufrin 
-•-iì3'^;4'''''"iV'.i -- ™-- -

miiim istinto, per "principio o per inte-

••-^ esisteva .ancora al nostri giornil 
^ nn centro nel qnale inutilmente'^ 
^sarebbe slato .cliiesto cbe.JarU-

cosa ubbia jrevalso, ovvero un pò 
di tutto ; gie^HÌr <aubbi-in^l | | |g^ 
•vFafino sussistiti, ma sì saranno • 
diradati appena vide la pratica iiti-4' 
lità del suo programmi. 

Certo prima di Un la liberta dl;̂ : 
coscienza, non .sussistè giammai. 
Era fbrséllibertà;dl.co£Cieuzaau.elb^!: 
per la qnale gli antichi imperator|i; 
rq^pcì̂ gi, accrescevano cogli l5ei'dei^ 
pae^3t'1:iònqn!stato.il,.loro Olimpo ? 

Sotto le vane forme altra, relî :̂ ; 
gione gian^^^!Ì^,il9g:Ìp|:evaIse chê ^ 
quella dello StatoH^ gli stessi rì-
formatori — Zuinglio, Lutero, Cal
vino, ArrigQ; •Vlil " - ^m P ĵ:segiì"-̂ ^ 

/•più umani avevano estinto.iroghl^^ 
/e^^chiuse, le porte .chéivprivàrio le., porte ,cneap 

oscure volte dove in orrenda mo-; 
^ stoi,j.tpaiio schierq^ti gli strymenti^ 
,di tortura, ma'^a-gnidici si- nomi-
'ìiavano ancora e ;:il triBlniale esi-r 
steva. La civiltà esercitava la sua^ 

'possibite con una concilii'zTone ? > 
:Cieco. chi osasse,crederlo !,IBBa,̂ j' 

pato la luce la temerà sempre, te-; 
,fmeì^ a mille doppi quella liBerfal 

di coscienza che ne/è/l'antitesi,, el 
1 - '••^•:^:^'•~^'^!.{'r'%^y^'<^y:^ . ^r^.0^fy^-^ 

A Genova u comm. Ferrari, fior 
/di paplotto, ruba a, raan-salya.,pttp. 
bei^milioncmi alla sua padrona la-

. : . - • — 1 . = ' | . :^.7•=•.•^^<•• "•••^ r i 1 i 7 

1^ . : : L-.r . _ " 

I 

i\f 

mfluenza, nia nes^uU- culto, all'jn-^ 
fuori del cattòlico poteva; esistere 
m quest ultimo baluardo dei tampi 

•J-^xF-:. -inZfiiL'" 
I I - ^-

veva piegare i r ginocchio,: anche^^ 
se la sua fède religiosa di Terìva 

t^da^^quella del ̂ principe che^incon-
trava. Ragionare di liberta era de-
:]U|o, ilî ^ volerla ::'condiJceya allaf 

• niprte. La popolaziorie^J1si"àelitica,;tì 
"chiusa in un parco corno ai fctnpV'̂  
^ieilae^di, viveva ^m^a 

negazione, mentre fa d uopo 
che dalie sponde sacre del Teverei 
si elevl/qnel]a;!:?:ìnuovafc chef 
distrugga appunto^groscurantismoj 

• scopc)^^dì:3ìhcatenat'e le coscienze^!! 
f vChe se ViUoriWEinanuele unU^ 
snella, stpria.il propria,..noa^e al 
^grande' avvenimento, si^deveseniri 
"pre al Quirinale considcrarerìdO'^'^ 
.;veri che.tantax^ipasse di glorief^feli' 
intpone,; poiclie -iiJltalia |iammai'i 

•:cìl)azione si ririuhzld •parte di ciò 
fche ormai e retaggio uell universa^" 

. « i i j ^ j .JP^Ì9É^' ^mmP. :..:ryutonili 
4flYariv:éavrHhf^Ìti'a-bie1-i^^aHrffqWt^ 
sto passo spìngessero, essa, come, 

pmuiiificentissima Duchissa dì Gal-': 
lliera:;r^ha:/tuitoJU^,tempo di.fuggìre. 
fé Viene condannato in contumacia 
•"a sei mesi 41 ctirqere che non scon-̂ S 
perà,mai. 

A CàsIeliratiCb Vèneto un ;pO' 

pegnarev;]|ei^;;Urla terza persona UTÌBI^ 

Ipenna d acciaio del valore di un 
lcen£esimo,.e, .dâ ''̂ -u»̂  .ortolano, .ua:^ 
fmpii-zzò deF/vhloredi dieci cente-

late qui in Torino uno di quei colosr, 
sali monumenti sardi che si chiamano. 
nuraghe e che sono costruzioni anti^ 
chìssime diUpopoli la cu • storia si 

:|;fperde4slul#buip deUaf̂ ^ yìlciirìi 
' archeolpghi tiranolitìilt^llo' ^U'egi^L 
;altri#,fènici, alth p'arsmtf i' ciclopi... 
;::-l(y^;kscio riposare in pace le ósea, 
di tutta quella brava eente è torno 
al mio vino sardo che, chiuso an bot-

\Jrf;e/ye^»ì;à si'frien^pife l'interno del 
0Ìir'a:g'he. •. ,-,./• 
,•: La dis.tribuzione. ner , l'assagffiò '̂s&Si 
faitta da'persone "vestitainér ricco" e 

gtradizionaie costume delia Sardegna, 
n tal modo dopo aver ammirato 

di fuori il monumento storico si en
trerà dentro a.gustare il prodotto mo-

fpòca per ; domandare ai visitatori-:̂  
|:l|.,Espó^iziòns'se :si son diveHiti'lnù 
dentro il nuraghe o tuori. 
"i Per ora auguro allo stupendo pro-
getto del signor Re un più stupendo 

•Successo. 

t 
'4 

t^^-^w^ 

i^t 

] / _ t ^.-

^^r^:r^'^: 
l OtlZIS 

..-.='ri^^.i;^:^[Vi-v 

aplasie 
11 \ 

^v-̂ .;;:: 

• -ilr."-

3Welegato, dtEi;. &,. .d,UjDastel;̂ :̂  
ìfranco mette per queste due im-i 

nnviato davanti al tribunale diTre-ì 
•te 

a'quelle masse (̂ ht̂ Ĵ î îpuo spinta'^ 
egua- I a Uoma,)? 

/ÌTLÌW giorni ^d'̂ W^yĴ o e a sei lirel 
ul ammenda per ciascun reato, $ 
/^Intanto:.però erasi beccati qua-

rantaeinque giornr di carcere pre-f 
ventivo ! 

-:• ,Noi non loderemo certo,leazioni'^' 
^ ow hn commesstyma domanciuimo 

tonta di pubblica sicurezza e giu-m 

Leggesi ì^^^JìifùMm^',-

^B^ym??.m.aim?iera, alju,.^,yizzera 
Jiielle rimgsti:anz,e prt^ssp il gover^ 
no francese, sul modo in cui fu-

- ro 

icese, alla frontiera qeJle A DL» 
;__4„questa notizia si presta però 
Igerieralmente poca k^$. 

^ 

paLcmunstri Magliani e ,Save h, m 
^seguito a l opposizione de aiCorte 
sdei tonti, decisero^^di desistere 
:tdalla progettata transazione coi 
^gesuiti di Napoli. LaycìeraimQ.che 
a gesuiti ricorrano ai Tribunali, 
Sii^l'^hto mpgiiofWNon er 

aboliti da Ganba di e a 

ì r - L ^ \ ^ i r . ?̂  1-1-

ano ̂ t^tì 
legge che 

provvede per le pensioni debili or-
iniVrehginsi non provvede soltan^ 

to a quelli esistenti al momento 
della promulgazioiu^ ? 

v k v d jHkTumaip^ qrz.-
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La Corte dei Conti, in sezioni 
riunite, decise ieri dì rifiutare la 
^registrazione del decreto che au-
jrtientava Jfî  circolazione fiduciaria 
Selle Banctie. Si dice xhe il mini-
stro Magnani abbia intenzione di 
far registrare il decreto con ri
serva. 

La Corte dei Conti ha agito le
galmente ; spetta però al ministro 
il provvedere provocando altre di-
sposizioni iegi 

Gemere Veneto 

Al ministero dei lavori pubblici 
si prepara 11 progetto per provve
dere dì un ufficio telègrffltìiSJi; 400̂  
capoluoghi di mandamento del Re-ii 
gno, che ne sono ancora sprov-n 
visti. 

Benissimo 1 

#t 

- , ; ^ 

§ 

^s^ik'' 

' Il ministero ha màldàto allâ ; 
Commìfsione jfer lav.pefl1f!!Ì5:idhe 
fóndìaria che "f r''lf diinò ieri in' 
Milano, i documenti relativi alla 
esenzione delle quote miniime dal-i 
rimposta. Raccomàn'dò che si trat
tasse per prima. 

Sarebbe ora I 

Si .sequestra'Vittorio Emanuele 1 
A Genova la Questura stracciò 

alcuni manifestini che commemo
ravano r anniversario, delF; arresto 

• I'. 

di Oberdan e terminavano colle 
parole : L'Italia è̂ î fatta ma non 
compiuta. 

Gli esperimenti delle cora:zze 
destinate alla corazzata IfaZzarie-
scironò" soddisfacenti. Non. fuvvi 
perfdFpiffìe'completa, né caduta 
di '•ptfzi. Furonyi soltanto delle 
•fenditure, alcune delle quali inte
ressanti r intiero spessore della 
corazza. Credesi che la corazza 
Compound sarà adottata. 

Tanto meglio! 

rw^t:* 

•- 'v 

•-•ri; 
FA' J.^ 

?•.- • - - . ^ ' ^ ^ ^ 

r .- - • 

izie 
^ ^ i 

Smm^^ 

B a s s a n o . -^D^menica con grande 
Bolennità si inaugura il monumento a 
Vittorio Emanuele. 

S«JD,pii&. — Oi si mandò il re
soconto della II situazione trimestrale 
dà 2 giugno a 1 settembre 1883 del 
forno cooperativo dì S. DonfifCapitale 
sottoscritto azioni 113 lire 5850 — 
capitale versato lire, 5150. A4ttvi,t̂ i 
lire 8335.43, ptósìvità lire 7435,3^^5 
serva per ammortamento capitale d*ìn-
pianto lire 898,90. Movimento della 

,;gestione: Introitilire 43332.14— Spe-
j^sejire 42535.33 Cas^a^^pareggio^^^^ 

1296,81. « 
^^TpevS8o.rt^:;^rià'" Società .Rro^n^l 
ciaie del Tiro a segno ha approvatola 

i;il seguente ordine del giorno : 
o; La Società, apprezzando i vantag-

gì della sua trasformazione in Società 
'^ai^Tiro,.Nazionale,,,é|;riservftndosi de-
iibeirarla iO: altra prossima sedutaj 
incarica la Dlflzitjne di proèiguire le 
trattative colle autorità militarlo con 
chi di ragione per concretare le con 
dizioni_.e.d il prezzo di una eventuale 
vendita del locale della Società. 

fJtjft|Pirezione riferirà quanto pri
ma sull'esito di queste pratiche, quan
to sulla destinazione de! prezzo. ĉ: 

« La Direzione è autorizzata ad as»:̂  
tìociarsi, a qii.estQ. nraticha persone dî „ 

:6ua fiducia ». 
Vene^Sa . --• I(r'aggìuntft|Wc[uanto^^ 

icemmo len^ altre ìnformazionimet-l 
tono in grado di assicurare che l' uf
ficio tecnico per l' espulsione del Bren-
ta è già costituito e i lavori comiri-Ì 

.cieianno in principio dì novembre. 
- IlvConsiglio di Stato approvòJe. 

spese per far costruire nella ofucina,p| 
Nè'viile di Venezia una potente mac
china navale. 

lire 600. Il,fuoco éfa stàio appiccato 
da un bambino del Hanèslòj a nome 
Vincenzo, mentre giocava con fiam
miferi. 

r^m^ 

t 

il: 

•i'^'!'^-'. 

fiO o p e r e p i e n e l c o m u n e 
d i P a d o v a . — La Giunta Comu
nale di^i'Statistica ha pubblicato i 
prospetti richiesti.dalla„,Re,ale Com* 
missiorVé dJirichié&Wtsulle Opere Pié?^' 

Questa g i | t k ; c o m W * K o t o , ' ^ l P ' 
posta pel corrente anno dfìi seguenti 
membri : Giulio avv. Cosma, assessore 

Idtìlegato presidente; professor Emilìofĵ  
,,Morpurgo, pr.of...G. B. Sàlvioni, .prof. 
Wtiópò, Silvestri^=,,ayv. Clemente Da 
!Sonte, Gitoeppe SaMdelJ , Musat t i 
Eug'?nio, Brillo ing. Giovanni, Alessio 
prof. avv. Giulio, membri ; ed Augusto 
.Boscato, segretario. 

Èl§%f.**̂  riveduti ì modelli compilati! 
«5^d^I|0,Ammi,riisti:azim d0lle,N..J| •O^-

peróvRie esistetìti. noÌ|Comutìì^ ài Pà
dova, coi ,.rÌ3tììatì¥i^SlìVÌ^^.alla filli 
del loeO. Questo interessante lavoro 
è preceduto da una relazione al sin-' 
daco e che norta la data dellO'maiz-: 
gìo.i,„c,.„a. 

Ne spigpgliamo alcuni dati : 
'̂  Le ,()p^);e Pie divise,.i.n,elle.,tre ca-
^*llforÌ6 di elemosiniere, educative ed 
iiOSfvitagUeyf'-peSMtanpd^^complèssìv^^^ 
.mente un attivo dì 12,263,002,67 coni 
un passivo di 10,690,682, composto dà 

^ vari titoli di spesa annua. 

J , I ' -

ma che in ogni modo prp;(?ft cottie 
anche presso il municìpio di Padova 
ri ricordino, in obbedienza a relativo 
regolamento.,che domani è una fastai 
nazionale. 

M v o u f a o i o pos ta le^ . —Tor
niamo à ricordare che domani (gio
vedì) -s* inaugurerà il nuovo palaKzo 
postale in Via Pedrocchi. ;.; 

Le cose sono andate inverò assai 
ftlla lunghe, ma in fine ci ai è giunti. 

Meglio ;tard|j|^phe mai. 
Perchè però ali* ufficio postale non 

si potè;;/;unire 4'^ufffiioi^telegrafico 1 
L'appartamento superiore lo si t e r ra i 
perchè vi bal!ino;JÌ?sorci ? 
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Tant 'èrcoae coini^Qte in>:'Padova 
xi'on Sé ne fAnhtìlmair' 

^^ p ' g i a i ' u v a i ! -— Siamo ve* 
inuti ai bai gioroiliìélia vendemmia; 
«ialini pieni d'uva entrano nella città 

con somma gioia dei pxepoìti al dazio 
..consumo. 
^i^SiamodunqueneLperìodo dellaj^en-
dita dePyino luOvb; e quando abbia'^ 
tao detto qnest'^, potrà ognilno^com--

iprendere dove intendiamo andare, m 
l ' i I ^ 

.|^;.,-Intendiamo, cioè, di raccomandare 
,̂ ,viy,am,en,te alle autorità comimali di 
Hsp':yegliar;ne.iayejn.dita,,,poiché il vjno^, 

riUOvo riesce assai dannoso alla pub-
blica salute. 

Né alle autorità soltanto noi man-
fdiamo queste raccomandazioni, ma lei: 

|te^n.P.i,^ssere, i pr),tioi,ad,.ave|ei||cui^a, 
'della proprian^salute, 
*̂  Gi-a3colferanno?^?PÒcffif 

c « c h ^ <̂ spese rilevanti 
che il fitto àei^Koali è il pei^ceàta 

Ir esattore* 
e nostre congratulazioni al p t 

posti tutti deilanuova società, la quale,. 
Superate le prime difficoltà, non ,pa& 
àvofà che il pifli splendido avvenirò. 

volessimo occuparci di tutti i reclarùil 
che ci pervengono sui reclami not-
turmi ne avremmo di^Hempiare il 
giornale tutti i giorni. 

Nori.Jo,>,^coìamo;qitindi per deB* 
cienza di spazio ecì eziandio perchè 

«ben sappiamo che le nostre recrìmi 
' " ' i l 

nazioni tornano inutili. Che se scri
viamo queste due righe lo ficciamo 

- : , . I " V ^ h ^ ^ F , ^ ; " : , i I. I • 

lAnapz» ^^^9,perJscusarelcoi"bene-; 
voli che ci diriggònoItltlSi^rìn àrao. 

'intìnto. 
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Sappiamo poi che le guardia nora 
^possono essere contemporarieamenta 
,.aj P^olo'-tt» ft Savonarola, a Sanfer-! 
IS» a fete!^»gai:^ o b e r a t e parfce 

^qn varceJjbMM),,a;far tacere le bH-^, 
gàtediubbr iachì senza far nascerà 

isordini maggiori. 
Ci òarebbe però lina via di mezae; 

siccome q'ieste brigate frinno capo a 
determinati caffè, così sì dovrebbe r e -
stringere a questi T orario di apjrtura : 
t ^ i i l a r a r e .[oesorabilmente in coii-

1̂ -

't 

t 
Fu,osservato con.stupore che nelle*'!̂ !̂!̂ ^̂ !̂*' '^^^ ^ • \ . 

• ; « 1 ^ ^ -^"#^"^^ Ma noi in ogni caso la nostra parte educativèliiisono; trèystitùtiMammi-
'nistrali esclusivamètìte dal'vescovo«ef ffli: 

i)̂  

l i iLr 
4 ^ h 

i i T " - ^ ^ 

V . -

. V I . I 

g^: Fbssi^c/i^,,^i;««(/,,parlando 
^eUaysituazione in Bulgaria, dice 
|he il principe Battenberg ha là 
sorte che sì merita per la sua de-
foolezza ; Pesercito bulgaro è in 
mano dei russi. 

Quale, confusione! 

Corriere Brovinciale 

Martedì principierannpi le ope-
razioni di delimitazione dei confini 

' - ' *b' i ' - ì - I l hL ' . 

turco-montenegrini. , 
Il governatore di Scutari andò a 

Tusi per presiederle. 
é»ml^ contim soqo quelli già propo-» 
^AMÌ a-Tini addietro dal nostro am->; 

L ĉKtore Corti. 

,.., Pel 26 corrente è convoBatl a 
'Budapest una conferenza di ^api" 
.partito croati per studiare il modo 

di venire ad una conciliazione colla 
questione croata. 

che conferenze ! 

Arr©^Wr-i:l soliti ignoti penetrando 
mediante scalata nelP abitazione di 

i ' ' ' i r . - I , ^ . ^ ^ . 

certo Sante Renato, mentre egli era 
assente, vi:rubarono lire 400,:in vìcliet-
ti di banca^Sè ne sospettVàùioré certo 
B. A; le autorità indagano. 

F i t t v e , -^ Vennero fra di lorora 
contesa ì ragazzini B. G. e F. G.: in 
questa rissa'il primo, preso un coltello, 
feriva l'altro al costatò destro'; fortu - ; 
natamente la ferita è leggera; Il.^pìG-v 
colo tentore conta sette anni; il ferito 
ne ha otto. 

Vcscovaoa . - i ;^ UH, incendio svilup •;:;;: 
pavasi %iim^ppl]aiO di legno e di là-̂ ^ 

i-i'iT î̂ ":; ii'ir-i^^tìfJif'• '"* ' ' 

'#iiii 

Ci vuol altro 

•^l^^iiif 
API^ENDICE 

passava alrabitazione attigua di.certo, 
GiovannitRanestET dir proprietà RAT 

1. Uoraatoio per pronto accorrere 
,di gente, il primo ne risomi un danno 
di; lire„,400 e il secondo un danno dì 

suoi delegati, un persino senza sta-
:tuto. 

I 

^'••. MB^ esiste forse la legge 3 agosto 
1862 sulle Oi)ere;^e?:Sarebbe,tem
po, invero che.gli educandati fossero, 
sottopbstìvall£^;osservatizr%Ìlìa'iè^^^^ 
m parola. 

Non è compiuto ancora nemmeno 
lo statuto derrìstitiito centrale degli 
Esposti ; le pratiche però procedono,'. 

Un altrBtjiiOsSeryazionl ;: l̂â  
sione di statistica in questi studi si 
e attenuta strettamente al propnoiv 
mandato; spetta però ad alffiBami : 

i: della pubblica amministrazione il trar- • 
,.ne^e,,conseguenze ,Qon adeguate, pro-B 
; poste pel,.buon andamento, delle Ope- ma eloquenza per provare la fiducia 

phe la nuova società ha saputo ac-
j.(ju,i^tar^|, 
t'>4ln questo breve periodo la società 

. .yAraa e la Chi|.sa di Giotto sono ha dovuto sobbarcarsi alle spese di 

X^e^Pie. 
, , ; :J»er V A r c u a . ,— Domanr Ygio-.. 
vedi) « dalle ore 9 ant. alle 4 pom.ò 

'^S\M^?A.'t\ 

travvenziotie gli esercenti che-in qùaU 
^ij' siasi ;modo,.e!udessiro rifaVir^^ijre 
scritto. 

l i n a S o e l e t à m o i l c l l o . 
^^Ì"-ÌI=iÌ?'i't^--vl-J'-li'^.- •it^kiS^ 

\y 

srdiidovere Gabbiamo fatta. 
Ab

biamo sott',ccchio il resoQonto^ammi-
histrativt^eU' unione mutua fra^U^^ 
aleW'èonimerciaU'-éd ^^inUustrìaii dì 
Padova. 

Esso compendiati! tratto d^lla sua 
fondazione avvenuta il primo agosto . anonima d*assicurazioni a prezzo fìsso 

indir iiontro 1» mortalità dal bestiame^ dì 

A jLualche cosa si potrebbe appro-
| a ^ soltanto inj | ;u^to n[iodo,^|6rchS 
gli esercenti vedendoci colpitf''dft 
spesse contravvenxionl'darebbero in-
tersssati a, una regolare chiusura. 

I l R a o e o g t i l o r e . — Ecco il 
sommario delle materie contenute^nel 
;pLumero 4 | l 15 a g ^ o di queaf otUmw 
giorpi^lò agrario ^pàdovano: 

A.i,Oezza "^fl vini:lpadovani. 
ì d em AstsRel azione sul la Società r ' ^ ^ 

^V"̂ '̂ 

Torino (Atti Ufficiali). 
-'^Relazione sulla modi-

ficazbni che si repuUrebbaro nWlI-
V.̂ A.̂ Kaller^^ 

Sane nelle condizioni dei patti colo 
r^Iifflt^iì^^ir.'-JÉTLit:-- •^^-^fi^jr 

caòcessibiìi.alpublicp^ senza DRgamerito 
ai tasse, correndo l'^pjaiyersario.dellai. 

^ ' . ^ ^ - ^ J - | . - . - - i i ' i " ' i ' " ^ ^ ~ - n ] ' ^ ^ i ^ 

Hìi^f5'^!;;3i^S'ì I" v'^K'.^-b^\^\! 
^ = : > ^ j 

^^^^;r^;^^,^i^•^;^t^.;. ̂:^:-:-^:J. 

isfX» 

inaugurazione e dell'entrata' degU^iljIf 
i taliani a Rema. » 

Così dico una partecipazione muni-;v 
;^icìpale, che non è certo un fiore dî  
lingua ^'d^^esattezsa dL^espressione;:: 

^zli/^y-iyi^E^.^-j'i. ;ìf^l^^i,,|r^j^i^^^i^i^.;.i^.;.;^',>i^,j^=j*;^^^^ 

=^ m 

. .^saSeMlr-scbnte A".̂ . voless#^%ccu^3 
parsi,delle sue terre, s*eglr procurasse 

. ' l ' I L. 

lavoro ai suoi contadini, questi non 
sarebbero disperati, non si ubbriac-
chero, non fir^bbaro debiti. E cosi 
sparirebbo" la"-Ì9g?,^j.|ùiB<j^tà co|Jyg,, 
gli ebrei, rispondeva Kortcheuk5)|;,0o,? i 
Storo sono industriosi ; :hanno u de^ 
naro che prestano aglrindigeni, que
sti non possono renderlo e quindi lì 

I 

detestano. Non veglio dire per ciò 
chetil i 'ebrei non' 'abbiano anch'essi 
Moro torti, aggiungeva egli. Ma ,s.e>iii 
essi sono rapaci, si e perche, sentì co vi 
Stretti, m causa della condizione che 

•M 

• - - . '.' 

a siffatte. riUessìoni. Il fuoco a' era 
-' - I - . 1 - - . I r i ' . i . - - ' ' i : • - I •'•^. ̂ JJ:L:,i:Li,i y 

ìliBpento dajtingo iempo^ed.egU restav.a::̂  
^'sepolto ahcora nella poltrona e nprif 
pensando di andarsi a coricare. 

— E sarebbe pur cosa bella, se glì'^ 
uomini dimenticasserofifeloro dissensi^:;. 

H'i-loro odii, se la carità affcattellasse 
, , tut teje razze, ,tu|te.... le religioni P ^ ^ 

^ - l ' J . m -^J^ i ' j ^ i " i I I T M . . 

> mormorò egU^̂ con un soBpiro.Jl ,pen-5;' 
dòlo',' appeso 'alla muraglia,' segna va!' 
mezzanotte||loTguardò, si alzo lenta^;? 
mente, apri la porta che comunicava 

I . I-".— I,.—. ^ j 1 1 

con, l' anticamera ê  chiamò Nìitìta. 
Il servo comparve I sonnacchioso, 

;y;con gli occhi rsemichiusi; poco av̂ '!̂  

, . . 
Taci . in te r ruppe severamente 

vK.:W 

••mMi 
L" 

Kortcheuko, 
' Nikit^ifelperch^, cresciu,to con luì, si 

arJ' 
del 

imprendeva spesso delle,libertà nel ps 
^Mare;;̂  ma questa;.^jyolta^!||M tuono e 

!iJ'>£fn--'jL!|-!i.':̂ ': ^ •;:: -^^ysl^fY- 'j^ 

padrone era sr perentòno ch'^glrcurvi-: 
vo la testa e dovette limitarsi ad ac-?.! 
cqmpagnarlo in silenzio. 

di appena novefmesi. 
Eppure in̂  questo iflrlvìssìmo^empo . 

questa Società di cui è presidente i! 
signor Antonio Tassare e ne è segre
tario il signor Riccardo Piazza, fece 
p assi, gigap teschi. 

; ; Sono 2l4%soei 6ffattm;,sono ,142 
rv SOCI onorariy^Queste;,cifre fOr nu^fe 
Città come Padova, sono della imassi^|frcontaggios6|efspecialmente dal car* 

onchio. 
: bpigolature e notizie vane. 

Listino dei mercati. 
S o c i e t à . I&*ide C o n e o n l i a . 

^.Ricordiamo cheula simpatica Società 
filoclrammàticà darà domani a séra 
^giovedì '20) uno dei suoi geniali trat
tenimenti al Teatro GaribiiJi, coìla^ 

mei v'g^ntinfel Circondario di Padova 
ecc. (Atti Ufficiali)^ 

Aipaè Girard •— ijtilìzzazione delle 
lKog<»^Ji^PÌra!Ì : '«Mi.da;mala t t i 

^.mp 

impiantò^;^ ciò,non.^stanleria^ . 
|i]pFÌle .contava uri'patrimonio nettòj^^/^ii 
'̂ ti?e 2432.94 di ctìi'li^e 1966.74?'ÌofÌ| 

I I 

nari. Ciò si potè ottenere per la se-* 
verissima economia con cui la società 

S S roggo»àPaaifìM!iW0 spe^e si. j : ì . ^ 
i4«PPf^Or»sole4,i;e,^65 per stipendi,;^ 

~-T->O0^. 

lì. 

oma^i;||e|brep^ giacque lungo tempo 
alo; Kortcheuko lo curò come 

un figlio; aveva richiesto il medico 

" ' A Ì S ' " 

è loro fatta, di ricorrere a dei mezzi 
ìUaciti. Essi accumulano le loro rie- ' 
chezze oefite^imo a centesimo., sotto- • 
ponendo8u^lU::ì:Ì)ìÙ duro prj ipiaaijg 

iillimil'idi qui' il lóro odio coritro^^ciristianiff 
Trattateli da eguali feaÌft^fionoordiWÌar 
più perfetta regnerà fra queste caste . 

;ch6 si abborrono. 

L 'osp i t a l a cb* egli avjyajccordata 
all'ebreo in quella'no^t;lo cpnduQev» 

l 

suo padróne, egli'aveva 'schiacciato^^ 
aspettando, un sonnellino; 

— Come sta l 'ebreo? 
~~ EgU.è^,.agiUtQ, parla dormendOiì; 

..pyisS:V9gUa..o'chiede da bere. Ĵ ĝ  

.;Qredo ammalato, rispose,Nikita. 
— Vado a vederlo^.-;|^nrha di sp̂ olgl 

gliarmi ; torse bisognerebbe mandare 
V'in cerca di un medico,̂ > disse Kort*. 
cheuko, con premura d!rÌ2tìndo3l verso 

' "•• Ì ' l | ' r ' - | * . ' . . . « ' i l i ' 

^1a'caoi,o|'a..4t^ suo ospite. 
Nikiiiajltòsegui^^^^tol^o^aii^ 
-« Avre^ste'fàttoiémolto megÌi6k4U 

non raccoglierlo, questo mÌscrecÌfnte.,,M 
I i , T . C i ^ _ b r 11^ r ^ p iL"^ . ^ i / 

State a vedere ed egli vi portQ>à sfor-
tunai>. isi'è^ mai visto IÌ:I--miserabile 
ebreo incopiodare così un signore? -

della città vicina ed egli passava le 
vezzo ald 'una'veglia ' cbs^glunga del: :^.àotyj ,mU^ 

" " ^ ^ i t f ammalilo, che versà,,,,p.ft?,,,̂ ^^^^ 
giorni, in pericolo 'di'^vitat 

ikita continuava a biasimare la 
condotta del suo padrone, e, non 0 

^sando più parlarglieue, si sfogava coi 
'suoi.^ogpagai di ^i^ii^^mt^ra :' 

" -Vedrete .che'tu tto'qùestò%lger^J 
a male^ diceva. Noa c'é'nierìte'di bùbV :̂ 
no per questo straccione; gli s f W t S f i 
. * '1 l - " . | i - ^-h v" il 

brodo di pollo, del vino rosso..*, s ' è -
-mai visto niente di simile? 

:^^em6nt9 '̂̂ Ut^nest;à;'l!^j%U davano raSf 
ìrgiòno. 

uando Foma, benché debole an-' 

4c 
LJ 

l ? - i i l . 
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Cora, fu in grado di abbandonare il 
^" l̂etto, Korti^!|euko giudicò opportuno 

il momento per intrattenerlo di un 
,^uo progetto,,,elle teaeva, sepolto , da 
,.^mo]to,.tompo,.,Hn^^^^attin 
livèlla camera del>suO;-prc»t0tto. Stavaf 

costur seduto su d una soffice poltro-
na, colle gambe ravvolte in una co-, 
perta, vicino ad un bel fuoco al qnale 

.,risc,aldaya le sue lunghe dita divenute 
^;Qua8Ì,4rasparp , Egli volle alzarsi 

i : 

rai^presentazione della Celeste del Ma-
remo e di uno scherzo comico ìa un 
a t to4a l titolo yuomoJ^af^iXfiV-
^^^ìBSpoìiliròoramedia il E, i&Ercole 

^ i ; f r^^ .^ , ;^ . - :^ .^^^^ ; . ,^ 

if^^L;^?.*^ 

che dovette a [(poggiarsi alle braccia 
della poltrona per non cadere; 

— Non incomodarti, disse Kort-;, 
lqho,uko forzandolo a sedersi.— Come • 
' .--. '^'•^^.^;|:^=i;-.V I ' . • ' , i - - > - ' 

:;stài;-questa, mattin,^,.?, 
— Meglìe,.,^ moltp^'megliòi^^ipU'p^^^ 

n^ebreo con querula voce. iJrà'ppfichì ' 
giorni io potrò sbarazzarvi della mia 
presenza. 

Kortcheuko sedette su d'una sdcliaj 
'clii^Piigl^i che tyitllUÌpino al suo in--
^tèriocutore : 

— È appÙn;t^Ìd9!lft.,àCtti;(iartenza 
che voglio parlare con;te."Foma, egli, 

adisse. Che conti ora di fare?,.. Dovei-
•andrai? 

— Non ne so nulla ancora.iW^Rìco - : 
mìncierò la.,Rii|.,;yita , .^rrai^te, apdrt, 
di villaggiO;Ì!:i»villaggìo''#'vendere la" 

Ué^^ *o Os|ò,con aria sorpresa 
le^ i i^en t -e a i ,u^ , tesap^ - . 

•-™ Pemje mi fate una simile qua-
Catione? 

";5perQhà;1a;.^ngU5iJ|^^ te" 6. 
p^go:..f^rse mìgliorarer:l?;?tua;,:sorte.: 

n lampo guizzò dai, piccoli tìcchi 
di Foma, face un calcolo mentale, 
contò sulle dita e : da venti a trenta 

_ i 

. '^.^-'•.-F.-^ 

: . i i ^ ^ ^ ^ ^ . 

''guadagno nulla affatto, dils* egli iì« 
naimente. 

^¥mi\ 

• • 1 - I 

.;!^^. -
->'!^i\ y^ 

mia merce... 
ìuanto guadagni con tale me

stiere? \^ 

' • _ j 

ortcheuko riflatiè un'istante;: 
Foma lo guardava con una certa i n -
gi;(ietiidiiQ: 

D# fanciullo imparai quello dal 
^calzolaio, replicòi-f l̂̂ èbreo îmina prest» 
V abbandonai, perche era troppo gran-

j r ^ - y i r J L . 

pd^'la concorrenza dove abitava; si fu 
^allora che diventai girovago. 

iĵ mai che dalla tua buonavoionià, egli 
ISSO... l u guadagni bane o mate una 

::;do'zzina di rubli al mose: io ta na 
• oftVo venti se acconsenti di restare in 

vestitprttwtii fiicai sc^^'pa per tutti di 
^càsà^^èf'seiì'avanza del temi)<i,'potrai 
'llfi^i-lb.avla'^rE^rfflr^^lli^^lbi^ffihti ' 
^ t ì villaggio. Ti p i a c e * . {CoM 
.1.'' 

1 
- 1 
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ràeMàXa Ì& Brillatìttì della Società 
Jride-Ooneordìa Sìg, Giovanni' Bordini 
•dice testualmente la comunicaz'One* il 
diluì Invito-poetico, oFreavviso Tela 
tìvo alla d l i - i Follìa —: intitolata 

fi. Fenoinàfio Musicale — da recitarai 
In lin nuovo ed eccentrico modoK 
• Ci sifPdutique con tale complesso 
•da divertirsi moUlssinio, 

jSiocledtt P i e t r o O o s s a . >-̂  l a 
jsua rapproaentazione lft .̂,Sj>cietà filo-
dn&mrofttica Pietro CosBa la darà pò-

•sdomam (venerdì, 21) al Teatro Ga
ribaldi alle ore 8 pom. Vi.3Ì-,rappre-
•senterAj: 

1° La Suonatrice d* arpa^ dramma 
in tre atti di David Ohiossone. 

2° Un chiodo nella serm^wm, ftirsa 
àn «n,.vat,to, 

I I , i 

©OSO d e i sioB"MOi!:t-^ Venne ar
restato certo P, Ai negoziante di Va-

•^^iiezi|,,,8VcpT^6.i^ . 
' ' Venii#Vi'i'fe:Ìr^®**'^to il pregìudi-, 

ri _ i ' ' I ' " " 

• cato 0. A. siccome impiuato di un 
furto commesso il 13 giugno. 

«Jiia a l «li. — Bernardino è un 
$|ioiaUo di ragazzino ed è figlio d'un 
^rah;niì.Uc!,rjarip. . 

" t j . . - • • , . ' ' ' - • - I j ' - l T T Ì I : . ' ^ ' ^ ' J I ' ; I T - - M - I ; - . -

' Gli domandano.: 
igM, Cî e cosa faresti'se, per disgra-

^ia, papà il monsae? 
Bernardino, pronto, risponde: 
.«_i Diventerei suo erede I 

l; 
< < 

( 

. 11 -.m^mt'i'-

•ìv 

A. GEMMA Bxd Mari •M 
•r^j.'r-

ero 
*v 

. j 

npàtriotta» ménta 
::-'£é% so...^ se ve* 

:'ìf: 
in quel 

alcuno 
Era il 24 settembre 1879; 

f?iornó^W*a®vamo ammaliEi 
parole in onore di un bellissirao poa-

dal titolo Sui Mari allora allora 
: , • I 

blicato da Adolfo Gomma, che pef, 
noi in quel poema si rivela|j^.un Va** 
lente' poèta. 

Dicevamo serio quel lavoro; he lo-
davamo i versi facili, limpidi, sonori; 
ne esaltavamo 1* atticismo dello stiUi 
la vivezza- e pu^epa delle idee, oosic-^^^0^i-

i ! 

t » w — n ^ i ^ w . B ^ t m U B * " 

^ u ì l l e t t i t i o t IeU» Siate» C i v i l e 
del 17. 

•^S^ascU.o. ~ Maschi 4.^^ Femmine l . 
i!»ortS. — Lqt^o,.AntpAÌo4u|::Gio,^^ 

-»« Borcrlietto Alessandro di Pasquale,; 
ii'anni 33, manovale, coniugato. — 

';3ì:nirambi-.di;-;PàdoVa;, . , 

che p^r M i a a p o ^ f l y f t c a n d ^ ; ^ u -

che l'Ellenia un di rapia. » 
Sono scorsi da quel giorno quattro 

anni ; e ricevemmo una' copia della 
nuova edizione che il Gemma ebbe a 
pubhlicarejel j i^^poerpa,^^^^ 
mo trepidaiiti, nAfcÌ|i^istàmraò;>fi#ò ft 

'•che tut'to non lo leggemmo»|s3^iVaÌtro 
anni sono scorsi, ma l'emozione prò» 
vata alia prima lettura non diminuì 
punto nella seconda; quella scorrevo-

Je, quella chiarezza di concetti, quelH 
J!armonia di suohi,queU* incanto àm 
immagini, quel fuoco vivo di scienza 
ci lasc'ò maggiore impressione che la 
prima volta.-

Uhm r -^^fa ir -CoiaBiésaHó «i^ " 
ai membri della Giunta ; -^ non dico 
di nò; Mazzini I 
onore; ma, ih 
nisse il PrefSfti, se il Re avesse,^,» 
passare da F..., vedono.... Loro Si 
gnori.... potrebbe far brutta impres 
fiiorie. 

I presenti furono tutti compresi 
della gravità t l l l é os'^ervazioni del 
Commissario. 

Viene una seduta del Oonsislio ed 
un Oon3Ìgliere,,^più di genio degli al
tri, si alza^^è dice : 4 J jgnpÌJ^yjps to 
di Mazzini può offenderò gli occhi .^^^ 
qualcuno. Ora io trovo che presso a 
poco un ritratto di Mazzini assomiglia 
ad un ritratto di Giovanni Lanza. Gio
vanni Lanza* in fin del conti, se non 
ha,fatto l*/faUc(,è>entralo a Roma, 
lagrimando o rio* ,J^ che al 
medaglione, rafflp^ahte Mazzlnifiìf' 
mutato il nome. » Dopo la eloquente 
arringa, il Consiglio vota alTunani-
mìtàja, proposta. / 

Oggi chi visita il paUzzO/?municl-ir 
pale-di, F....itrpyà due mèdaglitìfti al^ 
l'eèttìrno — que l i r dl^*^iribaldi m 

•^ ' . I - - ' ' - J L 

quello dì Mazzini, che ha scritto sotto 
.;«: Giovanni Lama t. L poi dirannow^ 
?chtì il trasformismo non trionfai 

' . . miè^r^-^y 

Un po' t l l , tu t to 

."^"'^"CosU;eUi,^.4^vere, d* ufQpu»p^p , S c a t d « l i mmUemo^ Tie^ 
scg5;rere:lpesso:Mibr6Ui4|fye.j8i^>^ grave imfMii fne ifll^^di^òbli 

"T 
'^Tr?.: -!••• 

.-'''•'• Padova 19 Settembre 

Mendtta Italiana 5 ». 0;0 

quali non v' hanome da classìficarh,, 
cosicché viorie'^àa domandarci se prò 

/!• Italia sia il paese della poesia, è lìn 
conforto di tanto in tanto trovare la-

^vori come questiy^ii* quali in tanta»^ 
congerie di.ppetuco,liradrJ?zanoJ^^or-
yiato sentire pel sentitìrq;|c|iei giam-
roai:jr Italia dovrebbe abbai^donaTÌ. 

.:tstj-

}-''jis^--
"—''^i^^'i^iKi:' '• 

M^éin fine 
<}enove 

L. 

BcMco Note Aufit. » 
Marche. : . . . » 

L 

•<€óstrimoni Venete » 
iìotòniflcio veneziano » 
Mobiliare :Ita-Uano. :,» 
.EancheMjfenete. . » 
'TabacGhi^,,, • . . » 
.Banche Nazionali » 
^Meridionali . . . » 

^^^'W 

.:5;SS • r ' , ^ -

91.07.1]2 
91.4 7.1 [2 
78.40.— 
2.10 3[4 
1:23. — 

345^: 
231. 
.798 50,, 

5 8 4 , 5 0 . -
ZI X,, f <^ • rr—.j-^sr5,t,^; 

.498.—,.r-.. 

*'r-t-.''-^"-\''-'y^'' 

Qui non lo strano e stravagante-Oji 
ricercato, ma poesia tacile che scorre 
fluida e chiara nella sua semplicità i 
Gome appunto ì poeti eUenìci e i mag-

,-;:i^ia'issi-iF;iti" .-̂ . •,'^* . r f ^ ' . j j S ' t ó J i ^ f e r : ^ yi •- •••I-i .• •ivifiA-ii'i'j'i- '-' 

giori italiani;-;:ubi non,,,attaccamento 
a frasi fatte ma-pensien che poggiano 

clericali di Rorna gli scandali scoperti 
in seguito ai processi contro m.r Len
ti, prò vicario di Rima. 

In seguito^allft,condanna pronuncia* 
ta datlaicongregazióM dei 'vescovi ob-
Blifiiioio.a^pa^areX. 25,000 per pre-^ 
vancazione in danno del patrimonio 
Capotondi - - il papa ordinò una com-ĵ  

I pietà inchiesta sulla condotta dì Mod-

Risultarono nuovUabusi da lui com-

tedésoà quale idioma dei Municipìi a 
dtìi Tribunali anche 'della città di : 
Dì^déiVKtP*^(Tli»Vìtlé) é;4ì Metz, 
per i quali nel 1872 era stata fatta 
una ^eccezione. La lingua francese non 
sarà piùjnemmenò tollerata. ' 

ràlai'élrtidol l a v o r o . - - iP t ì fn -
tova essundosi piegata in fuori ta fac
ciata d'una casa in costruzione, di 
proprietà del capo mastro municipa* 
le, precipitarono la tettoia, ta trava
tura e il ponte. 

I " ^ 1 

Sette muratori rimassero feriti, tra 
dei quali gravemente, 

L*autorità ordinò la immediata de
molizione di quella facci\ta. 

tlinia ftremonda r i s s a a i9o« 
nan; Telegrafino dà Róma air/mnaiisi 

Stanotte (16-17) nell'osteria dell'JS:-
squilliiìo, nacq'ie una clamorosa rissa 
scoppiata in causa del ballo. 

Quindici persone ar.niate eoi coltelli 
e di Sèdie si'^iilhciarono te une con
tro le altre. 

Volarono i bicchieri, volarono te 
:t' -

bottiglie. 
Gli avventori fuggirono.apaventati. 

iLe donné^Sirlavano ecercavano^di.se-
dare, il combattimento,,^naagi^yenritìVo 
brutalmente respinte. 

Un ragazzetto si lancio verso un in-
ìclividuo che eli aveva ferito il padre, 
gridando: 

« ILmiO; babbo 1 il mìo babbo!» 
Venne ferito anchl*^!!'' ragazzo e 

' gravemeUte. 
Il, padre è moribondo. 
Altre q'iattro persone ricevettero 

delie coìteUaie alla faccia* : 

-i''. i-r<^ 

il 

n i3 reggimmmimH&:;m 
•̂da, Verona;-.: fu,-. acaoU^tó 
(iàUa rappReS'intanza m u n r ^ i ì e , 
associazioni colle ioro^landiorè. dall*^ 
musica, da una folla plaudéUdiKuàgc^^^ 

• •TOi id rSpIS . ; ' . - - Credeai :crtpl tò£ 
viaggio di Gladstona sia,..privoM''im^« 
portflni2à.-poììtioa.; " Z^" -^r.^-^^^^ 

A l e s s a n d r i a , Ì9*|«^r^ MoPftL 
cholera in 'Alessandria 1, al Cairo;f 
in altre località 6.. : ^ g ^ r -

Ijoiiclra^ « S . — La Standardh 
da Costantinopoli: La Poria^ha ordì 
nato a Saìd di scadagliare j l ^ W t e 
tedesco, se in e.so di guerra f ra^f 
G e r m a n i a & U Francia si ReoHlevé^ 
bo l'aiutò della Turchia per fAre« 
aiyiir^ione a Tunisi. •-•^m.---

€o Standard hA da Vienna,;4PÌcaàÈ 
che la Francia tratti I* abdìoazioner 
,del bey di Tunisi, accordando una 
pensmne a lui e al successore. lis. 
>?J«,<|'̂ ^9 la Tui4|[8^^;;incoppoperei)ba. 
air Algeria. 

I ^ a r i g i , 4 8 . — IliiTetnos smenti
sce che trattisi doll'abdicaziffie del Bey 
di Tunisi. ^ 

i 
fh 

ì 

1^ mA€€)nMmM "à.:." 
\f^--

m-'^^-

^^:Sk---:-^ 

^\\^yf. 

I--

m 

Accorse le guar^die,,,trAyarono sèi 
feriti.. 

ìt' 

W o r l l n o , t9 -h^Norddeutsche 
Zeitung confutundofl* asserzione dell». 

^^ffazional Zeitung dica che il ri tornc^ 
^dì Schlt^z^^ Roma non fu un a t t ì 
dì precipitazione ma semplicemoti'" 
perchè5i| suo congedo era spiralo. 

Schiozer informò Bismaik cha spira-
!l,8«olcontgedò gfddendo se desuìe-

' rava di parlarg|J.,p,riraa della partenza. 
^figgiaft f.'^R». c^e agisse siccom» 
usasi m similicasi^e, come vuol© le 
cortesia dèlie rélflìoni eYa regola dal 
servizio ;:quindi,^it Ritorno di Schloser 
M^'J"" ^ ! M l i t » mà:au?lliu,ritwdato^ 
di, ai/ ore. 

E^ ^ ± T x \ 

.•'< 

r.ZOìJ, Direttóre. 
ANTONIO STEFANI, Gerente r esponSi? 

n-JiZ 
. • i ' 4 _ . - : ' 

..;iìi^ 

IT 

ff*i-csiito a Hitcmi 

'spltanto alla scienza, e questa appunto,^ 
vivificata dalla poesia. 

Come alloFà'sorivemmòfse'^iltGam" 
ma èìoriginale,iVi siudiscerna però 
lo studio accurato dei migliori poeti: 

'di lui, può dirsi che riunisce, come 
•ape che succhia il mele dai molteplici 
,,fi,PTJ,̂ 'la:̂  serena mestizia, orientale djek 
Moore, all'affabilità Heiî iVersi del Car- :̂ 

.ĵ rer̂  alla robustezzi elegenza del Sire^^ 
di Monforte del Berchet. Chi poi non 

^ ^ . I U . V - I ^ r — B ^ ^ - n X I - r x r • ^ • • \ l i . r • ' 

rhéàsi quando èra vescovo dì Sutrisefi 
epi al tempo di Pio Nono. 

Witìltimamertte sì rilevò una sottra-^ 
zione alla cassa delle scuole cattoli* 

/•^V|nne,,de3tìlii^^, 
®-rimpiazza: no(!i'''Càpitélli. ; 
K i v o l t a . — L'altr-ÌBri_avvennero 

sari disordini a pasteldiluccio.* 
vandosilpmunicipio deciso di apsjj 

plicare la tassa fuocaticò, un gran nUf ; 

Glìf altri fuggirono. 
rM'^itiiv>,---ifl'^^mmm 

h i^riL • I I 

:£̂ :rV 
Oonvitto Giorgianl 

. (Agenzia Stefani} 

1 ^ 'S Parigi, tS 
--^.',~^^-^j}^m'-^-= 

.«iS^ i ^ " i Ferry e Tseng 

• " ^ n - y ^ i ' " ' - V • ^ ' . 

mero di citìàdihi organizzarono una 
dimostrazione ostile. 

^is^^Si^. 
- I -H . - ; ^J . -_ .V 

uj^^^^VJ-^^'--^ \:i:y:-::f^^ 
iii-^fm^T^ 

O-I^ É s i r a z i o H e (17 setLerabre) 
Serie és(ratte: 

. f . i . 

"5S34 
18-28 
2241 
4654 

•2330 -
-4^63-
3935 ~ 
3752-

-327,1 -
4603 -
5716-

4i3it:^ 
2955-
3097 

:6195 — 

6-255 — 
4 1 7 5 -

7 5 8 -
•4227 '̂̂ '' 

198 
1466 
4467 

±5^! 

.-^.L 

^257 •̂ 
6637 ^ v . 
6874 ̂ # 
4782 

9038 ^3943-4i27!> 
3072 — 7127—1347 
2212.^,6944^6330 
3167 T-3339--:;1^^78 
7383p'^i^ 136 - , 43.4IW^ 63S2 
4723^^5^51--'33 i 8 ~ 1 i 3 S 

.̂ i9 9̂ —3929-7036 
39-24 — 769:.- 2861 
222aJ:s.629®è8030 
7204—1653- 2-2i2 
6700 -4838-^^^;595 
w.2f>0~- 389.. 
-,.Mk:^p723; 
458D,.™727;V 
17-29 — 2701 
5 6 0 7 - 498 
10Ò2 -r4063 

3S8r^^3935. 
2093—5037 
.7493 -4l50i 
,33a,r^l,175ìfe...3.U.,, 

3470®' 5 1 - 2 1 2 0 - 4 2 6 1 
4514 ^ 1435 — 5593 ~ 5l05 

4i6 . ^6314-1334 ' -5123^ 
-494-2 

Vi ritrova lamore allAleardi, il gentile 
bardo veronese,.vii.; cantore inimita-;i 

v-bi le, del - Monte jCirc.ello-..GhQ,,, ri marra 
"una: delle più ,simpatJ<;^e ppesieicuè 
isitó'^musà itàliàna^^àbbia dettato.Jirt' 

•^ 

.• l ' i . ! 

5370:^ 
•2l'̂ 5..r 

650-
.1087 -
6193^ 

66^ 
7204. 
3547 ' 
•1792 
C2i,7 
423't. 

o250 
576i^: 
5149 • 
821 

i i " j 

- • • . . • 

r-4 

L'V- . . 

.•1 •••••f 
E..i i . 

1282 
7038 
i 54,5 
66U 
3311 
1334 
3684 
,1894 
"2931 
8-28 

questo secolo V E. qua e; là non vu si! 
sente la vena patriottica che rese 
possibiliji: Sette Soldati 7 

Ma noi così .continuandct,. non ..f4,# 
:r6mmo.che,.e!petera qiiaat^^ scrì-

Si racc(>^©,to3io,̂ ^_^!^^^^gfaa massa 
-dì popolo, laiquale dalle grida di mor.-. 
^ité^è: abbassoj passò tostó^'ai fàtii. • 

La casa comunale tu*;invasa, e i; 
consiglieri, che si trovavano appunto 

• ;•;••.•;. •/•;-"."• fl^-^^ • • ' . f ' i i L ^ ' v . . 

allora radunati, furono cacciati a forza. 
^-Si- tentò: poi di bxupiftre,,iSregÌ3tri,^-
; maa|jcarai)inieiyg;rj^3c^^^^^ 
.dirlo. 

fepTrono l«nip».:..~'i7rLeatTelazioni 
- - - , --Ji,'-'.-.''.';-'^--:^'-:,-^'-J<- ' 

tra la Francia e la'Russia saran tra 

discussero il memorandum redatto di 
. ac*HPè^nc,Ferr:y e ChtU«el . I^arry 

parte per corif6rir6,,con^^|^,.Jl mi-;̂  
nistro per la marina telegrafò di a-
vere informszioni precise sui motivi 
della partenza di Bouet. 

lUTemps conferma i dissensi fra le 
autorità civili-^e_militarj„,,al,. Tookino. 
tlArmand, Boùet e Courbet vogliono 
agire ciascuno indipendentemente. ^^-
urgente concentrare i poteri m unaĵ iii 
8tossa mano. 

Bouet arrivòra Hijng* 
• di una m'fìsione.̂ * 
'•• v̂ ìVc-M?' Torli-,'fS.;;r:^JkiV^w?-:T(jrft-
/r jraidJia da, Hjng^K'ing:^.Bauej. è 
airivatot;,„U|colonnello Bichot, lo so-
stituisce. ~|?L6:|:bindiere nere ripren-, 
dono le posizioni, trovansi'a''''c'n4u^^ 

timtgUa^dJS>anti,vdA,.Hinpi/e,;S^;;aggrup-

raroud eli avamposti attendendo rin-
r*rzi.i,-^:-l pirati impediscono il traf^ 

i,fì*col'del''',flù'tne. 

CastelfrancÓ'Vèfiéio 
Si riapre col, If̂  ottobre D P V 

Istruzione Tecnica ed Etemontate. 
Jtetta.^arinua L : :SOO'ISJÌ 37Ó.;'S^^ " 

§ÀJP«discoaa i programmi « gi 
chiesta. " " 
3106 Prof. L. MARlNlfl 

^ ' j i , i - i 
^m 

-1".^, _ U ; —n?J : i i •^;- :.;.l. 

^fe'^P^fl^iJ^JS 

ililÉI to Maìifl 
{Vedi avviso in,f^^^4paginay 

^-

- "-'.^ 

Sigenerabre ""fai versale . L 

Assicurasi che 
mcancato 

•^fm-

•^u^ 

. [ . . 

!^':.>^-

-' 11. r 

iyeitìmb; chiuderemo quindrmnz'alti^^^^^^ poco assai facilitate, mediante la isti-̂ ;-
tuzione d'un treno lampo, tra, Parigi ' 

ìeàP||'|n^burgo,^,ehe,da pî ^̂ ^̂  
^^rflL'gi^allo studio presso 1̂  varie com-^^ 
pagnttì ferroviarie, li treno lampo avrà 
una velocita mî am di ui) chuometriv 

•I '— 

mm 
.T-U 

' ^ • . 

25i4 -I:a74,,^:2003:^,:,^ó3:-

Ekì\co (|j4j^?|M|4j^i:£l?^(ag 
Serie N. Pr, Sene N. Pr'Hmio 

• • ' -

constatando u::tatto prezioso che que 
stì versi dopo tanti anni-nulla per 
noi haoiio oerduto, ma ci parvero 
quasi p\u belli. .11 poema «sui.mari,» 

^.a^jipsLrci^parere ha .otten.uta , U. p 
..ftìrma.^del tempo, iljquale dicià.̂ ''rche1 
esso lê iyni;! lavoro che non morrà. 

vorremmo che quiintv; intendono 
scrivere veraiimpanno dal Gomma a 
quali fonti chi si senta furnito d'estro 

Sper poetare, devo ispirarsi por corri-' 
apondtìrG.;aW6nio^^Jtaliano^yav-t^ 
santtf^della poesia, e p6i|,;.;dare cosi 
alla luce lavori che abbiano vita. 

' IL BIBLIOTECARIO. 

Historatore àQ% 
capelli perfezi^ 
nato dai chitìSief 
jsrofumieri fra*' 

vehtori del Ga-
rone America-^ 
ne;"f-Rinforza: 
la radico del 
capelli, ne im* 
peaisce la ea 

•''i 

• LoiiilB'a,i4,8.,,— Lo. Si(Andavd\idk 
da H.)ng ICnig; B:>uet, ritornerà im^ 
medirttfirnente in 1*rancia. 

I fon i s H o n g , t S . — J l : richiamo 

I _ 

--^: 

> • I 

yertìenze. eoo liarmand-
I - .—I 

'-:.? 

: n 

^^^-.-^-:^i 

ali ora: il materiale mobile sarà co-v, 

pranzo; Osarti Uenosarà^r^^^ 
go ambulante 

..-"r-'riTtìlegi'ftfdno da Pietroburgo X17V 
che a Novorao. skowlc la folla invase-; 
^̂ l̂ s& ĉQlieggiò.̂  la,. c*s^ei,.j,,J.Q. ,tf,c)U6ghe| 
ideali,ebrei. 

una colluioiie fi-a il vapore Cormo\ 
;;.r^nfl proveniflrite da Messma ed ^ij» 

.;-.;^;-vi^ 

s o i u i f i fin If iuss ia ; 

- . . 1 . . * l • ! • ' • " ' ' - - ' L • ' - . : ' ^ -

asjegv 
sera a 

^Connorand raccolse tutti i pa 
Cleri;.'l'equipaggio e rientro a si 

• :D,arthmouth. 
^'•'ìiPtóSeritto, «S..,;|^St;amane è ar-
^rìvatal'ia,squadra it^Uma, del, Medi-

terruTieOt 
€os tu3USi i» i»o l i , ISrvr— La 

à^^^t M J i ic reseere , pulisce il eap<^ 
dalla forfora, rida il lucido e là^nior-
bidezza alla capigliatura, non lordato ' 

lancnena ne ta pelle, ad è il piùi, 
Ìu§at^dft, tutte le^^pérsoria elegaritr,,, 
•.Pi;^I^Ìlttyìm;.MyÌXa,4SU'uzion6. > ^ 

•• ,.Crcro.s«e a m o r l c a l l ò ' • • 
' " . - = 1 . 1 " - J , ' ^ 

1 La,, più >Flnomata tintura in COSMA-
Itìcb:: p€^r;;.tingere i&tAntatvéf^l^ta c a -
polli^^e'barba. — Lire 3.30.^ 

,,̂ ..,]!̂ essun.,aUrq:voli'|tiiToo:iî ^^^^ st 
:,Hroi^WS-:^^'^ tinruj-a istantanaA p\^ 
semplice e natutale. ---.Ì jrji';4i<;f 

enosito e vandiu m Padova alla 
profuttienà^^Méì€/i aU'UMwmà e d a t 

^ ,I5a|:ruccUÌ6re^^4«t^?iw :^aridon,.imA -^S,.:-
Lorenzo, e da Cldmeìitma Bedon^ vìm 
Poriiftì Alti N.r.l;, or imo p!a(((y;,i.v30Ìt 

- ! • - < . ' .7^\-:-. 

;.pprt^$'Jjiro^Ì^ai'iruna circola? alla po^ 
ittìiÌzeTpìguavdp,.ai fatti:.di B u l g a r i a . 

- ' : > ! - , - . . - • - : - i^i'ìiiifc'-.rvi^i^v'̂ . '̂. 

m^^èi^ : ^ . - . ^ - . . 
^^S^f^q^'vt^Jn^V^^ 

6637 61 
4363 22 
498 94 

2330 70 
389 10 

3348 30 
.5607 3ì 
6! 98 37 
3167" ̂"88 
^311: 96 
•30:i7„. 
5716 
3097 
4723 
2129 
.3-271 
IjlOS 
4693 

76 
50 
74 
69 
GS 
84 
4 

75 

50000 
1000 

500 
' mo 

100 
100 
Aio 
ico 

:50.. 
50. 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

4514 
3i79 = 
2242 
63)4 
3377 
5503 
133'fe 
6760 
4634 
4104' 
5105 
4782 

^3i^9 
337; 
1504. 
7^294^ 
2093 
6874 

I -

24 
IQQ 

4 
23 
90 
13 
26 
57 
39 
17 

6 
•"'SS' 

4 1 
41 
7 1 

'40 

VJ^IÒIETA.' 20 
20... 

^p'iS^aiiffl'liiiiuia. 
20 

20 -
2 0 ^ 

20SSÌ 
20 ̂^ 
26IÌ 
2QÌJ 
20 ̂ t 
20 " '"^ 
20 "•"" 

un bel cadetto . 
e mei'ita di venir raccontato. 

% II», un Comune del Vicentino, a F^^iJ^ 
il Comune aveva .posto un busto a 

IltemJ:i«iMl««!,«»,f^^lljala (Id C o u p 
;^siglio, e due medaglioni in marmo alv ĵ 
ili esterno, il ritratio.KdlwGaribaldi e i 
iqutìllo di Miizzini. Còsì;iU Comune a-^ 
iiVtìva ouorato i ite grandi fattori de l ' i 

rQixUà ItAli^na 

nrono spedite sul luogo alcuno 
,:compHgnie di, cosacchi per ristabilirvi l 
tl'ordme. Mancano altri particolari. 

%ie dlticuruiAiOBii «Il BBti!tiuarcIft. 

S^Eiarbaii. t $* :^ : iLe autorità in 
alesi intimarono a Cettivaio di sotto-

;;motiersral commissario inglese entro 
Idie^i'gìoi'UpitVimehti irapiegherarih^^ 

:5^i^^7m 

N5:..i"i#.ì^^,S3^-i'^i;!^.«?J 
! - • 

Il Cancelliere dell' Liipero germa 

— Il dipartimento 
^ • % j ; politico sottojjoiTa al Consiglio feao-
^^:^IIWe lina iiòta da dirigersi alla l̂î anî , 

-Ti^i i f^l- l 
- ^ !^ 

i.:|. 

Ji."!. r--^ 
tiico ha ri.eayut-0 la Grfan Croce|ì^cià^^ciroarle;,lfontiQca2iou^^ delj^^.tóa 

:adQU'Aquila.EUM(?a-,clUSerbia, ^<EiaAJ ^^MV'jji' 
quarantacinquesima decorazione che v-u^ì^ 

- - • ; 

hi 

im 
% . - S ' < a | m W I I l 4 Coranaissario d i | f 

i'^^ÈS^.I. '••;". '•-

15 2Qp|etrettuulo''&'vedQ;4. busti. 

qutfrantacinquesima decorazione che ,;. r.^-? '̂;^;,w^ ' , y^>-.:v'«rp"^^'"^^^ :^,^^^,^^r'i,^.,^^^^mà,::,ry^r..p .- ..-vif^Mj ,. ! deirnawai spòdi-a-Londra, •.Parigi'e? 
eviene a ornare il suo petto, 0 per meglio:M*^vf^hTngtón k a prot¥^ta 1̂ ^ 
fedire, il suo scrigno. Epiìure ce n';^ uno \ annessioul^^UtìJ^pU. 4̂ ?! ,Eai?ife 
jìntGermania che ne ha di pìùn^^É il I Jll NtìW York lie -̂t̂ fti ha da Madera: ; 
'maresciallo dì Corte il contft PiiflclAi* • i II luOĵ ot'̂ n.KiLe Vandori'ose, che ac- ' 

mm.mfmm.sM^ _ ^ >-Ĥ mau,daut.a M^gmmm^^'^^à umm 
^yKirfftAI"*^"*''**'̂ ®®''*^"*'̂ *^*'̂ *» ' go in seguito al rifiuto deĝ ' indigeni 
l i a r o u t t . — Una ordinanza del Gover- ' di vendere il loro territorio, .̂ , .,,;: 

dfldel'Alsazià^-Lorena iiìiiìose la lingua ( ' • f a l l a t a , 18 , ™^StaMne'"è"g 

Chi desidera miiatentìra U neiU'.-
..^morbida e tresca j allontanare la m-" 
rie dei denti^ iacòia'̂ uSoy;dì (iuflsR'ì^-> 
qua cha fu an^ii^2rtÉj?,|Myitì06 mcG^^^'^ 
manda,ta oiii più ectitfl'eott, ctiimicu 

Por'l^usova cai >̂erve; fu dichìiraì^..^ 
superiora a quTOrìquteiiltra acqia^ 

aofi^eu*^;a,,^^|aiUa,inMPmtatì^« ài pra-^^' 
;>yenienza ostiira. ati. mars'. atrattauisii»" „ 
4to alle Hc^ttiii unttH a fI.*,oone. 

Inìf9ntoró''F'f^bbri:0Wa • AMÉlssEatoj 
:;:p6ffiS^mr©ll5 — Padova,,,.Viai..Mro«-
nivarsità, N. 6, ' ., 

Prezzo ai ogni ìhHtQha L. IS. 
conto ai metodi) ai rivenditoru 

Deposito ih' RoVigar-I^JaielU Bos^j^s: 
l ^^ iu ' Yuneaia airK|^|gi)ti^.4i.-S^m^s-^ 



&^mi^MmmìÉ^^m^^m 
ia 

- 1 . . • 

I. I Ì'KK - l i 
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Estero si rtóeYOBO escilisìvattiiftt presso A^MAKZONl e e., Rue^Batibowg, S. Benls, 65 Parigi 
In Î̂ llano prBSSp̂  4^ANZQNI eiO^ijl^^ della Salarpae.:; -ìi-= 'J 

•i 

I - . A 

• i <4 - I-.2 

f I 

4 I 

La B8ppreFenlflìi7a del Oóiintìhe di Peio nel Trerttiiip, ,df!C:l|lftVtt, che'*t*%cqim fer-
,_rti|1tè8à..-del 9 S i n o I n a . l o ^ f ! 9 1 l l n n i l ) o : . ^ i , . r < ^ o è^la ^pla Vcra,,«*B uwfieni.rli^qùe^ 
^tiètiD"Comune; essa,viene smerciata dal solo deìiberattìrio signor Béilocari Luigi di Verona; 

KlIvacQua denommata Au i l c i a F c » 1 e coU'aggiuntavi denominazione di Pno, non ee ste 
mune. 

I l Comune ai P,P30 niotì ha xh%|)̂ £î ^̂ ^ <lél J^IIMÌIISIÌBSO, la quale a 
|; detta d^i'^Sigrìori M^dÌcÌittó^^^ì^^)'^*'S R^̂  la, gii|§,l,a i:iroporzìpne df-glì alctiynj,^per la.rtc-
^ chezza dei ferro, e, per 1'aìobondanza del sax acfdo ciòbiriico, clv- iti onnisèrva inaltera» 

pile deve preterirsi a qualsiasi altra acqua ferruginosa, per la cura speculaiente a do-

, 1 * 

l\ 

I T ' - • • - - • • • 1 ^ : 1 » 1 %,•' — 

i t»»S 
..Si, ^siga quindi sempre;;pres30 i depositari l^a(yl^ft-.del go|itan,vû ^̂ ^̂  f^'^àiWilil^ 

ìnOrtqueUe .bottiglie, che non portano la capsula con imprtsso.vi Fontanino di PMO. 
DefilaACanceìlerm Comunale 

Peio 20 febb.J1883. 

. TIMBRO ESCLIJSIVO 
DEL C Ó M U N ^ I Ì ) ! F E J O 

^^m."LÌ 

LA KAPPRESENTANZtV COSiUNALE 

ih^^ 

H 

: * ' • 

4 

ii^;tó^i;" 
* - * - * *'-' 

Moreschini Giuseppe 
Casanovrt Li/t^i 
Beiiventiti Giamindì'tCt 
Casa?ìou« Girolamo 

T I - ' 1 "L _ 

(Benvenuti Pietro di Ant 
Gregort rrancesco 
Marim ^latteo, 
Corhiìio Salvodote ... 

• ^ ^ ^ ^ " 1 ^ 

Capo Comune (Sindaco) 
L Consiglerò 
ih. iéem 
,iy.. idem 
Happcesentaate 

idem 
idem 
idem 
idem 

^ 

f 

- 1 : ^ • , 

r > 

Deposito generalo presso 1^assuntore M c l l p c a r i l i u l g i 
Vendita fìi minuto presso tutti i Sise. Fmn.acisti d ogni 

u i g l , Verona. 
gni Citta 0 Provincia. 

Depositi tn Parfourt, presso^ii^^SiggVE^ Mauro^^Cornélìo, Durer Baechotti, e 
f netti, vendita'ÀI minuto pressò te principali fàrntìacie. 

Za-

I ' -

\\ 

lU-ri'i^kii.M^^^^'^;:: -' 
^ -

> ^^ 

••: •'/'•*-. • ' J ' r. • ^ - \ ' ' : ' 't-.. 

'I •-

'•- :.-y • I .^j-

]'lfiÌî !;̂ -̂ fe;Ì!j;'f̂ ÌM '̂:'.̂ m^k î3!t#-̂ -

. ' i " '<i.---> 1-' 

• ^ ^ 3 ' . ; - ^ ' 

, J , . b L 

af̂ i:̂ ^ 

4^,i;.''?^:-^i|f': -i;:^^;*;VEa•|:]^•1^• .•. 
--.-'.-. 

Ì .L;- : ;?^: I ;^ ' : •t't^jT^ìS^SKìV^f; 

^ ; ; . ^ r ^ . 

ii|Jilllllll>»«|i«|]|pi]:iSiaA 
I l ' 

j . I 

I . 

• • : • • 

T T M T 
'_ 

- ^ 

I " 

' " 

»̂l 
11 

' i 

' 1 

Orario (ièlla Ferrovia 
I ^ 

«re 2,40 ant. 
» 3,54 > 

6.19 » 
7,55 » 
9 3 » 

^Ì;28 pom. 
3.20 » 
6,40 » 
8,30 » 
9,35 » 

misto 
^^irétto 

. > - . 

misto 
omnibus 

i-i 

diretto! 

omnibus 

-j. 

A VENEZIA 
ore^i^Ò'ànt.., 

^ 

é^^li-ìì^i 3(S1 

' - . ^ T ^ 

•\ 

> 

: » 

9,10 > 
8, 5 

t̂  
/ • . ; 

» 

I O ; Ì 5 i>:̂  
2,43 pom. 

( , ( 

•S^^i 

troyansi veridibìli^r ingrosso, presso^la 
Agenzia 'Èongega/'Venezia ; al detta
glio in; JBadî va-̂ lla jfarnj^cia .,Zanibelli:̂ ed 
alla d^rogheria. G. B.,Eabris, Piazza Unità 
d'Italia. 

Il Municipio ha sparto g'à da due anni un C o n v i t t o con Sceltole e l c iue i i t i i r f i 
e - S c u o l a coaMtaacrcfa le iMlc rnBy . roWàlc nell'smeno, sfilnbrj?, anifco CoUeaio 

»eroni in Bi^ercv^. — Ltì̂ 'SòUoIa'̂  fntè'rVaztonale' è divfsa'in'?ei ànrii, e modèllKta s'ullé 
Éigììori^;'di Swmira:e: di Gierroania^ì-liX^n^iy^^ 
iscrjv^r4.al p.GTÌnnasio;^^ La,r6^ 
pel convittori emnasiaii e del corso preparatorio alla Scuola ccmrrerciiile L. 600,. ner 
quelli della Scuota internazicnaìe di commercio L*:v7W?Si; ricevono anche convitfori per 
studi speciali:'^ll^lèiitiigèn'do alla r1feVta"L. 200 i :cojivittoij,MP^Kanb tut t i >,le spese 
stra^ordinarie. — Le inscrizioni siirìcevona/aHutto ottobre, —La Direzionedel Collegio 

• • Vm. iiì^K^^'^M.'rWm^sm^^^m^^ ' ' 3089 
e^ l t ^ t ìT * 

. ^ • • - - _ J Ì _ . r V T - _ l f i 

••mm. 

\ 

». 

I '. 

• / . ' • ' • •> 1 / . . • - ^ I ' | l ,•- , ' • — ' l l \ - ' ' - . ' . > -

;;g:f^W;'l1<^-'.(i.lln^lij •ih'.JL.t'H^^'^lil^'' : - ; -\ •---'••i^^p'i^S^p^iXiu . 

-•r''^7. -'. 

^^^^m^fs^'^^^^-i^^:^, 
.vr,-v*'"\" -, • i^:,. 

! • • 
^ l ^ 

• I l 

•J : 

4,i7 
7,35 
9.45 

r i050 >: 
Dfc ^ > ^ ~ . ^ _ .••• 

^; ant. lommbus ©re. 5,-
5,23 > I » 
7,20 > I misto 
il, 5 » -t^airetto 

i%h3 pom. 
2 , 5 * 

MSi 

tr 

> 

> 

» 

*"1i,25 

5,25 
6 5 5 
9,15 

. • ^ 1 - ' 1 

> 

' • I s l 

omnibus 

A PADCVA 
orrè^^T'ant . 
'» 6,42 » 
H- ^9,-5, ,,,>. 
,;:J^:10,;'5 > 
fÌ^-^%52pom,. 
' » 3,20 »•' 
' » 6,39 > 
î » 8,10 » 
•» 10,55 > 
» 14.55 > 
» 12,20 flht. 

Vir-»?.!-'/?. ^ ì f ^^^ !?^ !^^^ i i j v^ -^ ì^MJf^ ; i P o l v e r e p e r a r , 
que metallo fìnìmenti da carrozza; orna-
menti'<iàchiésari L^S. 

i^','v,-.^.^.L,., • • ^ r ^ [ ' 

, iBiclsiotstro iasdelcbi lc per mar-
care e_ con tra ssegnare la bianchena. Prez- . 
zo'cent. l.OO. 

:b^fe;^^3^^%é^ 

DA PADOYA 
ere 6,55 ani. 

» 10,15 > 
» 3-28 pom. 
•», 8,21 » 
» 12,25 ant. 

omnìbue 
diretto 

ómnibufi 
» 

diretto 

- A'̂ .yERONA 
ore ii.28 aiiL 

i > •,aS^Ìpom', 
» 10,52 » 
> 2,10 anU 

1 1 

.Acqna'^Mcll ' iQr,<!Miifia infallibile 
per la distruzione deL,pimici, serv^^^afn;̂ ^ 
^lirabilifne^te per, lettilijelasticijw^ed aU 
iTiobiU,vCÌ̂ :̂ -SÌJig,-i;ìP̂ ^ può assolutaniente 
ottenersi.•cpllEft3poî 'eref;̂ Prezzo, la botti-" . 
glia Cent., 8©, 

:Ilrisnid«a*e IstoaR^aMeo. Premiata 
invenzione per rinietterel£|.ì̂ tnnovo :̂̂ i|l%oro 

argento/;iL;ranie,,;i] bronco e qualunque : 
altro nqètalló/'"Cent 5® alla bottiglia;' 

l ' v 

\-:t:^^,i?fi^JUFÌ:.ixi'^^'lsi 

-mm^^ 

J^r ?M^. 

- 1 

L - - ^ ' 

!Ê "̂  

•^h 

iiS 

S)A VERONA 
.©ré 2,40 aiit; 

» 5,10 » 
» iÒ,46 > 
i "^"^pom. 

• • : k i I-

omnibus 
• ^ 

direttofej 
omnibus 

À'rADo;VA 
ore 4,1,3 ant, 
•"» l'M » 
' > '̂ 1̂ 20 |)om, 

» 6,36 » 
-» 8,21 » 

^.IMjn^Kll» " M ^ J l i ^ ^ C ^ s a p o n e a l 
Me SI ìevâ qî tó^̂ î si gm^cfeda qualun-,̂ ,̂  
que stofìa di lana coione ecc. Prezzo Cent. 
5 0 al 

-.n^'j^v^iLi, 'L=Mî îJÌJ'IJJ:̂  
1 = B 

• i r 1 . . ' ^ 

ì^^-^i: 

r 'P 

J)A PAPOTA 
ore 6,27 ant. 
» 9,20 :?^ 
» 2 ,^; p 0 ra 
» 6,48 > 
> 12, 5 ant. 

omnibus 
misto 

diretto! 
pmnibus 
^diretto 

(1) fino,» Rovigo* 

, A BOLOGNA , 
ort-10,43 (intt , 

^=^>-:4,50p(^«^, 
> 11,12 3» 
» 2,49 ont„ '• 

l ' i 

.'ll^criiice p e r iu4»biil senza biso-

può lucidarQ^ l̂e;i4jpropi:î  mobilie.. Prezzo 
della bottiglia Cent. <S®. 

5=3 

0 

i 

£P=Fl 

I V ^ -

5=0^ 

1̂  

- • • ^ ; - i . • ' ' . • - • . . - - - , c . 

ero 
, — • . - . . 

i i - j 

1̂ :. 

c/^ S"=:u 

' ' E T 

L ••l '-f^iii . '^-V';; ••'•--V ^ • ' • s r j i . ' j ^ t ,;i!J|!;^^.vi^ ^4^!^;i-•;^;;r•i^•^:^i'^^>^^[ ^^-•'^il0'-^'''' s ; . 

1^' 

^ 
. " / ' • 

VerjdUari;|^i:ess?ìS^^pqma4^|;an^,^Jroghj^^^^ 3031 
L—-iiT.lLh,': 1 ----IT- " , — ' i ^ J iT:.^.l ó l - : - . ' ^ ' i - I r n i J i ^ H j 3 ^ r ! '•• . ] . 

J.^^^i'r. 

• i t ^ ì ^ ^ : b ^ ^ f i-^M^^^ -;̂ ^3 -̂]̂ f̂: 

v - . ' i - ! . - • —V •i'^^v 

BREVS;rTATO IìAL.B|Gja.,GOV 
'•%yi••ii l lH>"i;•^^|••^.i"'-^ •; 

^ T e t r o fiOfilBlsile, per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli, -vetrerie ecc., 
Cent, l i , , • ;te!iSàisSi;iiàiiÉ*fc)ji®!aj 

creÌ2,45 ant.? 
» 4, 5 » 
3) 4,40 » 
» 12, 5 poro 
A 5, 4 » 

3i 

^̂ di retto 
misto (2) 
omnibus 
4iiet,lSt: 

omnibus 

A,|̂ A»OVA 
ore 3,42 ant. 
» m » 

"»^ 8,55 > 
>v'3,12 pom. 
> 9,23 » 

H e n K l n a prolMiiasaia peyj^ mac-
chie'va.tCent. ©^. 

flii.!^C^i^!:^MP5!i».' 

BHco sucGessore àel In Prof, 
:r:i'^^ ..-•.'•- •-

{\ 

FAGLIAI ili::Firenzg, 
Iv 

^:*:i-^K $m 

' 4^u^k 
• 

, In boccette l i . 1,4<& ĉ dâ jnfi, — Jn ss,iJp}e^ r̂i4Qtte ,̂i]t]̂ polve? ,̂) I>. t i " 
la scatola più r imballaggio. 

- • 1 " .1 . •l.fi'i^^^^'^.nl^^jj^- i^*'vV-^"^';, I»®l>'erc l« tcWI« ' lda a Cei i r s^ . 
•WJrfaV£JLL,,34:^H,j»rt':, j ^ • ' * - . l * J 

(2) da Rov'go^, 

1,^^ CJ 
' h i " " V . i j ^ i . ^ - T n V i fF I - -- . « I 

.'1-1 f;;.-;.! ESEGUISCE 

Hi' &, 

me 531 ant. 
» 8,36 > 
» 1,58 pom. 
» 7, 7 » 

ji^-.f, 

omhib'us 

misto ' 

ore 6, 7 ahtT 
» 9,12 » 
> 2,29 pom. 

•^i •. ; , ' 

i '?';S' 
'h',. 

LA CASA 1)1 
W..1B. .Jl SHrtK'T W»'»! «;."<!« FtìH?3r«iw, possiedn tutte U; ricette scritte di proprio' 

pugno dRÌ iu.j>rof. Gnolm'o Piit-lipuo fwo zio, più un docunnento, con cui lo designa" 
quale suo fiucc^sforp ; FfìcìfHa.ì^mp^ltiiìrllip^ìiJfti te comp,qi.C!iitÌB;:aj3tpi;iiè;̂  (pJutt(<stocl)é 
l'jcorreri^ alla 
che ftti 
dere ciue&tp lei; 
A* GiMseiiwe, il aitale, oUre a non avere oicuna affinità col de(iintQ;.,|;i'o/; Girolaiyw. uè 

I I? ; 
r i , 

I 4 

3-" 
i l i?. 

•'i 

I 

il'' 

9 / i^!..,i: 
- , I - 1 4 * 1 1 . . - • ' . • ' I I • • . • < '—-

he "veneti inserito m qntBlo od ni altn giornali, non (ino rirenrs! vhua detc^stabili con-
r W m m ; : ì t f più delie volto dffiioll'TOrsalbtf^^^i: chi nducio5am^nt|ÌpWai3^e. 
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tra 
2968 iirns"©feî <s È ŝHìsXIlaiiHo 
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